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Firiché
coltiviamo il dialogo...

Insegnare ed educare non significa unicamente modificare un comportamento. Una comunicazione
a senso unicoche non tiene conto dei processi emozionalidi colui a I quale essa è destinata,
non permette di adempiere allefunzioni dell'insegnamento quali seguire, stimolare
o sviluppare.

Erik Golowin

La
comunicazione awiene fra un in-

dividuo e l'altro. Essa dovrebbe aiu-
tarci a costruire un consenso e a ri-

solvere i problemi. Come possiamo pre-
sentare un messaggio che sia recepito da
chi ascolta? «mobile» présenta alcune
teorie e modelli che dovrebbero aiutarci
a trasmettere dei contenuti e a migliora-
re il dialogo.

Creare più spazi formativi
Nell'insegnamento dell'educazione fisi-
ca e nelle sedute di allenamento la
comunicazione è principalmente di
interesse pratico. Essa deve rendere possibile
un agire comune al quale sia possibile
attribuire un senso. È banale considerare
la comunicazione unicamente pensabi-
le quando, dietro la scelta delle parole di
colui che comunica e di colui a cui la
comunicazione è destinata, vi sono contenuti

con il medesimo significato? Nella
owietà della nostra personale immagi-
ne del mondo, partiamo normalmente,
completamente a torto, dal presupposto
che ciô sia vero. Se la ricerca e lo sviluppo
di teorie nell'insegnamento
dell'educazione fisica voglio-
no essere efficaci, è necessa-
rio che si instauri un dialogo q
costruttivo fra gli specialisti
delle diverse discipline. Nel-
l'alternarsi fra domanda e ri-
sposta ma anche nel contraddire e diffe-
renziare gli argomenti, il dialogo rappre-
senta un metodo per accedere ad una co-

noscenza più approfondita. Attraverso
un dialogo aperto abbiamo lapossibilità
di creare nuovi spazi in cui la conoscenza
pub evolvere. Purtroppo questo scambio
viene spesso reso difficile da problemi e

«limiti» personali.

Un rapporto partecipativo
La trasmissione credibile di un «messaggio

tecnico» nécessita una trasmissione
efficace, dal profilo dell'apprendimento.
Il dialogo puô essere l'espressione di un
processo globale. Esso puô essere visto
come una sorta di scambio complessivo
fra insegnante e allievi o, più in generale,
come l'arte di scambiare informazioni e

esperienze fra individuo e individuo. Un
buon allenatore e un buon coach cerca-

no di permettere all'atleta di fare delle

esperienze prendendolo dal suo lato in-
teriore e spingendolo atrasformarsi, svi-

lupparsi e crescere partendo dal suo in-
timo.

Uno scambio profondo
Il dialogo riflette i lati caratteristici del-
l'individuo e delle situazioni divita.Esso
puô far scattare un'evoluzione e influen-
zarla in modo decisivo. Grazie al dialogo
è possibile intensificare dei processi e

porre accenti a livello emotivo, cosa che

puô contribuire a costruire un clima fa-
vorevole all'apprendimento. Perché pos-
sa crearsi uno scambio efficace tra i partner

coinvolti nel dialogo, coloro che inse-

« Cap ire le necessitàformative
le riserve dell'altro e stimolare il

suopotenziale. »
gnano devono abbandonare la convin-
zione che sia possibile cambiare gli altri
dall'esterno. Si tratta invece di cogliere i
bisogni formativi dell'altro e stimolarne
le capacità individuali. La forma più
adatta di stimolazione e di formazione è

la discussione, la cui efficacia è determi-
nata dall'empatia e dalla capacità di pre-
stare attenzione ainostri sentimenti e di

comunicarli. Chi non mostra più emozio-
ni è interiormente senza vita. I
sentimenti sono l'espressione della nostra
vitalité. La nostra capacità di mostrarli
sembra perô, in modo particolare nei
momenti di conflitto, atrofizzarsi o addi-
rittura scomparire.

Riconoscere e sfruttare le strutture
I conflitti fra teoria e pratica si manife-
stano in modo particolarmente marcato
in educazione fisica e nello sport: gli alle-
natori argomentano che bessere umano
pratica lo sport per piacere e divertimento,

mettendo in questo modo contempo-
raneamente in discussione la necessità
di teorie didattiche o modelli di comunicazione.

Ouesti rivestono invece una non tra-
scurabile importanza, anche se il piacere
al movimento, il gioco o lavita in generale

non si possono certo spiegare
unicamente con dei modelli e delle concezioni
costruite razionalmente, ma vanno, in
ultima analisi, vissuti e sperimentati.

I processi comunicativi si svolgono al-

meno a due livelli: uno relativo al tipo di
informazioni oggettive che gli individui

scambiano fra loro e l'altro al

tipo di relazione che intercor-
re fra loro. Ambedue gli
aspetti sono fra loro stretta-
mente legati. Il contesto edu-

cativo, i docenti e gli allievi
possono essere compresi, al-

l'interno del processo comunicativo, uni -

camente se si considéra anche l'aspetto
legato alla relazione che intercorre fra
questi tre elementi.

In che misura è possibile estrapolare
considerazioni astratte, da relazioni
individuali, in grado di mostrare precisi le-

gami all'interno del processo di appren-
dimento, mettendoli poi a disposizione
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Focus
Insegnamento e allenamento

délia metodologia? «Teorici» e «pratici»
possono trarre reciproci vantaggi se, at-
traverso un costante scambio, riconosco-
no le strutture e le funzioni comuni che

agiscono alFinterno delle relazioni. Le

conoscenze cosi raccolte ci aiutano, sotto
forma dimodelli e concetti, a capire i pro-
cessi di insegnamento e apprendimen-
to, a pianificarli e non da ultimo a realiz-
zarli. La «competenza relazionale» ha
poi un ruolo decisivo nel determinare la
qualità deH'insegnamento.

Strutturarei processi
in modocreativo
Le dinamiche all'interno dei gruppi non
sono processi astratti, bensi interazioni
fra forze vitali. La trasmissione di infor-
mazioni è composta da azioni e reazioni.
I processi comunicativi non sono lineari,
ma evolvono sempre in modo circolare;
essi non hanno un inizio o una fine. II

partner spesso non agisce in modo logi-
co, bensi in modo comunicativo e spon-
taneo. Se questo scambio appropriato è

vissuto come qualcosa di complessivo, si

instaura un processo di apprendimento
intuitivo, guidato in modo creativo e

intelligente. In questo modo la comunica-
zione diventa l'espressione di ogni situa-
zione sociale e parallelamente la fonte

del sapere umano. Tutto ciö che di verbale

o non verbale si svolge fra i partner, è

una parte di questo complesso processo.
L'ambito nonverbale (corporeo) assume
nell'insegnamento dell'educazione fisi-
ca un ruolo importante. Nell'apprendi-
mento dei movimenti dovrebbero ad

esempio essere scambiate esperienze
intime come le sensazioni legate al movi-
mento, o le rappresentazioni del movi-
mento stesso. Perfare in modo che questi
processi di trasferimento possano essere
controllati in modo efficace, dobbiamo
riflettere costantemente sul corne le

strutture comunicative possano essere

comprese e messe in relazione fra loro.
Attraverso il linguaggio del corpo, la ge-
stualità, le rappresentazioni o le forme
verbali di comunicazione, il clima di
apprendimento deve essere strutturato in
modo taie che le persone coinvolte nel-
l'apprendimento abbiano sia la possibi-
lità di raccogliere molteplici impulsi sia
la possibilità di fornirli. Visto che la
nostra mente funziona in modo associativo
e non lineare, gli sforzi pedagogici devo-

no costantemente essere ripensati in
questo senso. L'importanza delle infor-
mazioni oggettive nell'insegnamento
dell'educazione fisica è, ancora oggi,

spesso sopravalutata.

Vivere la propria filosofia
I messaggi hanno un effetto più convin-
cente quando esprimono nel loro conte-
nuto un proposito chiaro. L'introduzione
di nuovi manuali didattici è un esempio
che ben mostra le difficili condizioni in
questo ambito: differenti aspettative e ri-
chieste vengono riassunte in una comu-
ne e attuale filosofia di insegnamento. I

singoli insegnanti devono poi elaborare i
nuovi concetti e modelli, inmodo taie che

le loro attività diventino espressione di
questo pensiero. Soltanto in questo modo

la loro lezione puô continuare ad ema-
nare la necessaria autenticità e crédibilité.

L'esempio è lo stimolo più efficace

per incentivare la disponibilité ad ap-
prendere e ad evolvere nelle persone
coinvolte nell'apprendimento.

Inviare messaggi convincenti
Lateoria délia comunicazione cifornisce
gli strumenti per riconoscere gli elemen-
ti coinvolti nel processo comunicativo.
L'abilité sta poi nelformulare un messag-
gio che risponda aile nécessité délia si-
tuazione in cui ci troviamo e inviarlo in
modo efficace. Evidenziare l'essenziale
illuminando gli altri; in questo modo
diventa possibile awiare e pilotare un
processo di formazione comune. m

scambiare messaggi
stimolanti

strutturarei
processi in modo
creativo

crearespazi
formativi

riconoscere le

strutture e sfruttarie
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